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Un altro trionfo per la squadra italiana a chiudere una stagione già trionfale 

Sei: nella Coppa di Pierino Gros 
a Gustavo Thoeni 

Conclusi gli «euroìndoor» 

Scalzato Hlnterseer, due azzurri ai primi due posti della competizione mondiate e altri due (Siri-
cker e Plankì tra ì primi dieci - // giudìzio del commentatore cecoslovacco sul vincitore: «l/n 
grande signore dello sci «n tecnico meraviglioso» - Dal 15 al 30 marzo negli USA per la « World serles» 

Gustavo Thoeni (a sin.) • Pierino Gros i dominatori della stagione sciistica, chiusasi a Vysoke Tatry. 

VYSOKE TATRY, 10 marzo 
Doppietta per gli italiani 

nelle ultime gare per la Cop
pa del mondo di sci. Dopo 
aver vinto ieri • con Pierino 
Gros lo slalom gigante e 

auindi virtualmente la Coppa 
el mondo, oggi gli azzurri 

si sono assicurati l'ultima ga
ra di Coppa con Gustavo Thoe
ni che ha vinto sulla pista di 
Herebienok, sugli Alti Tatra, 
lo slalom e con questo anche 
la Coppa dello «speciale». 

Dopo la delusione provata 
ieri per la incidentale squa
lifica, Gustavo Thoeni stama
ni ha gettato nella gara l'im
peto del suo stile travolgen
te in tutte le due prove e ne 
è venuta fuori una vittoria-
capolavoro che ha stupito tec
nici e spettatori. 

Pierino Gros, che nella pri
ma « manche » era al secondo 
posto nella classifica subito 
dopo Thoeni, alla fine è pas
sato al quinto con il tempo 
complessivo di 92"21, precedu
to in graduatoria (dopo Gu
stavo Thoeni che aveva segna-

LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

// Po/ermo sconta i propri limiti 12-2) 

La Reggiana strappa 
un meritato pareggio 
: Brescia e Perugia non vanno oltre lo 0-0 

Fanti sciupa male 
l'occasione d'oro 

BRESCIA: Galli 5; Casati 7, 
1 Cagni 6; Fanti 6, Gasparini 

•' 6, Del Favero 6; Salvi 6, 
1 Franzon 5, Marino 5, Jaco-
', lino 6, Bertuzzo 6. N. 1\ 

Tancredi, n. 13 Bellotto, n. 
- 14 Serpelloni. 
'PERUGIA: Grosso 7; Baiardo 
' 6. Maianti 5 (Rafraelli al-
; 1*83' n.c); Vanara 7, Zana 

5, Fetraz 6; Sabatini 6, Pi-
cella 6, Innocenti 7, Lom
bardi 7, Scarpa 6. N. 12 

• Mattollni, n. 14 Urban. 
ARBITRO: Martinelli di Tro-

. pea, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, IO marzo 

Zero a zero; un risultato in 
\ bianco che rispecchia l'anda-
., mento della partita. L'unica 

grossa emozione al pubblico, 
accorso più numeroso del so
lito, attratto dal risultato po
sitivo di Novara domenica 

' scorsa e dal gioco, secondo la 
' cronaca di quella partita, svi-
' luppato allora dagli azzurri, 

l'ha offerta il portiere Galli 
al 29' della ripresa quando 

-nel rimettere in gioco un in

nocuo pallone se lo lasciava 
sfuggire di mano e per poco 
in rete. Fortunatamente Sa
batini è giunto con un atti
mo di ritardo e ha ricupera
to la palla quasi sul fondo. 
Il suo cross ha provocato so
lo una punizione a favore del 
Brescia. 

Una partita nervosa con due 
squadre preoccupate a non 
scoprirsi. Il Perugia con lo 
obiettivo di non perdere, il 
Brescia con qualche uomo 
chiaramente fuori condizione 
(Franzon e Marino) pur for
zando leggermente di più si 
teneva abbastanza coperto. 
Leggermente più vivace il pri
mo tempo. Il Brescia ha at
taccato di più ma ha anche 
sbagliato di più, come al 37' 
con Jacolino. 

Allo scadere della partita al 
90' il Brescia ha avuto l'ulti
ma occasione per segnare; a-
zione veloce, una delle poche 
della partita, Fanti-Bertuzzo-
Jacolino che di tacco rìda la 
palla a Fanti ma questi da 
ottima posizione calcia alto. 

Carlo Bianchi 

la Reggina battuta per 2-1 

Il derby calabrese 
premia il Catanzaro 
MARCATORI: Rizzo al 14' 

(C); Pelrini al 30' (C) e 
- Merighi (R) su rigore al 
-. 60'. 

CATANZARO: Di Cario 6; Zuc-
, eberi 6, Bandii 5; Ferrari 
. 5, Garito 5, Silipo 6; «ori 
. 7, Rizzo 6 (dal 65' Spelta), 

Fetrini 5, Russo 5, Braca 6. 
• N. 12 Pellizzaro, n. 13 Monti-

colo. 
. REGGINA: Cazzarne* 4; D'A-
. stoli 5, Sali 5; Trincherò (dal 
• 15' De Petrfc» 5), Landini 5. 

Bonzi 6: Filippi 6, Dal Boz-
- zolo 6, Merighi 6, Tamborini 
'" 7, Ferrara 6. N. 12 Jacobo-

ni, n. 14 Corni. 

SERVIZIO 
CATANZARO. IO marzo 

- Ha vinto II Catanzaro che 
* fa un passo avanti nella clas-
" sifica, uscendo, sia pure di 
'un solo passo, dalla zona re-
' trocessione e raggiungendo la 
.Reggina a quota 21. Questa 
la conclusione ai un derby 
tra le due squadre calabresi, 

'più nervoso sugli spalti che 
"nel rettangolo di gioco. Un 
» derby per circa 15.000 perso-
•ne. Sul piano del gioco biso-
* gna dire subito che la partita 
;'è messa male fin dall'inizio 
Tper la Reggina in seguito ad 
- un incidente che ha costretto 

Recagni a passare negli spo
gliatoi Trincherò, schierando 
> al suo posto il tredicesimo: 
• De Petris. Quando ciò awe-
- niva erano trascorsi appena 

15' di gioco nel corso dei qua
li la partita non aveva ancora 
assunto una fisionomia pre
cisa, anche se un minuto pri
ma Rizzo segnava la prima re
te del Catanzaro direttamen
te da calcio d'angolo, man
dando a battere il pallone 
contro il corpo del portiere 
Cazzaniga che se lo vedeva 
deviare in rete. 

Insisteva il Catanzaro e pas
sava al 30' con Petrini che 
concludeva dopo una ottima 
azione. Anche in questo caso 
molta responsabilità va adde
bitata al portiere della Reg
gina. Il primo tempo si con
cludeva con la Reggina in cre
scendo. 

II gioco della Reggina cre
sceva col passare dei minuti. 
Negli uomini di Recagni c'era 
molta più determinazione che 
nel primo tempo e il Catanza
ro accusava il colpo. Calava 
soprattutto il rendimento di 
Rizzo e, poi, al 30, Di Bella, 
lo mandava negli spogliatoi 
facendo entrare al suo posto 
Spelta. 

Al 75' arrivava il rigore per 
la Reggina. Garito atterrava 
in area Merighi, tirava la mas
sima punizione quest'ultimo, 
Di Carlo respingeva, ma lo 
stesso Merighi poteva ripren
dere e insaccare. La partita 
negli ultimi minuti cambiava 
awiamente fisionomia e dove
va registrare l'assalto della 
Reggina alla vana ricerca del 
pareggio. 

Nicola Dardano 

MARCATORI: La Rosa (P), 
a l i l i ' del p.t.; Francesconi 
(R), al 2'; La Rosa (P), al 
7'; Albanese (R), al 45' del
la ripresa. 

PALERMO: Girardi 5; Zanin 
5, Vigano 5; Cerantola 4, 
Buttini 4, Barlassina 5,5; 
Favalli 3, Baliablo 4, Barba
rla 6, Vanello 5,5, La Rosa 
6. N. 12 Bellavia, n. 13 Vul-
lo, n. 14 Magistrali. 

R E G G I A N A : Barlolinl 6; 
D'Angiulli 5, Mallsan 5,5 
(dal 31' della ripresa Alba-

- nese); Donina 5,5, Marini 
5,5; Montanari 5,5; Sacco 
5,5, Passalacqua 5,5, Zando-
li 6, Zanon 6, Francesconi 
6. N. 12 Rado, n. 13 Monari. 

ARBITRO: Cantelli di Firen
ze, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 10 marzo 

Due reti per parte, una an
nullata alla Reggiana, una tra
versa di Vanello, un'espulsio
ne (Favalli) e tre ammonizio
ni: questa la sintesi della ga
ra tra Palermo e Reggiana. 

Inizia all'attacco la Reggia
na e all' Ballabio appoggia al 
portiere e per poco France
sconi non ne approfitta, ma 
il tiro dell'estrema sinistra 
reggiana si perde alta destra 
di Girardi. MI'IV il primo gol-
azione Favalli, Vanello, Bar
bano c?ie porge a Zanin, il 
terzino tira dal limite, la pal
la batte il polpaccio di La Ro
sa e si insacca. 

Al 28' La Rosa s'invola sul
la sinistra e sul suo cross il 
portiere della Reggiana si 
scontra col libero Montanari. 
Il pallone va verso la porta 
incustodita, ma Ballabio non 
riesce a sospingerlo in rete. 

Al 42' Vanello salva su tiro 
di Passalacqua; al 43' Favalli 
viene ammonito dall'arbitro. 
L'attaccante rosanero prote
sta e viene espulso dal cam
po. Al 45' c'è un fallo al 
limite dell'aera di rigore per 
il Palermo. Lo tira Vanello a 
parabola, la pcdla incoccia 
sulla traversa e rimbalza quin
di fra le braccia del portiere. 

Nella ripresa il Palermo si 
ritrova in dieci uomini per la 
espulsione di Favalli e ap
pena due minuti dopo accusa 
il colpo per l'inferiorità nu
merica. C'è un cross di Sac
co dalla destra che passa tut
ta la luce della porta, arriva 
in corsa Francesconi insieme 
a Vigano, l'estrema sinistra 
della Reggiana ha la meglio 
e insacca sull'uscita del por
tiere. Al 4' addirittura la Reg
giana passa in vantaggio con 
Zandoli, su una discesa di 
Malisan, ma l'arbitro annulla 
per un presunto fuorigioco 
su intervento del segnalinee. 
Al 7' il Palermo va di nuo
vo in gol con La Rosa. C'è 
un cross di Barbano dalla 
sinistra, il portiere respinge 
e si scontra col suo terzino, 
la palla danza sulla linea. La 
Rosa è più lesto di tutti e 
insacca. 

Al 18' Girardi con una bella 
parata dice di no ad un col
po di testa di Zandoli; al 23' 
Zanin discende sulla sinistra, 
scambia con Barbano e pesca 
Ubero Ballabio in area di ri
gore a non più ' di quattro 
metri da Bartolini, ma il tiro 
si perde sul fondo. 

Un minuto dopo Girardi in
terviene su una staffilata di 
Albanese; al 44' azione Vanel-
Io-La Rosa-Batlabìo e Barba
no conclude sul fondo. Al 45?, 
quando il risultato per il Pa
lermo sembrava già acquisi
to, la Reggiana pareggia: c'è 
una lunga azione a centro
campo della Reggiana, una di
scesa sulla sinistra dello stop-
per Marini che crossa a fil • 
di palo e Albanese segna. 

Ninni Garaci 

Arezzo-Catania 2-0 

Fanno tutto 
Musa e Marmo 
senza fatica 

MARCATORI: Musa al 15' sn rigo
re; Marmo al 30*. 

AREZZO: Alessandrelll 7,5; Glulla-
ntnl 6,5, Vergini 6; Righi 6, 
Cencetti 6, Pienti 5,5; Marmo 
8,5, Fara 6,5, Muiesan 6, Maghe-
rlnl 5,5, Musa 6,5. 12. Arrlguccl, 
13. De Luca. 14. Marchetti. 

CATANIA: Petrovlc 6,5; Ceccarlnl 
6, Guasti 5,5; Fatta 7, Spanlo 
6,5, Benlncasa 6, Spagnolo 6, 
Cavassi 5,5 (al 46* Biondi 6). 
Piccinettl 6, Fogli 6, D'Amato 
5,5. 12. Muraro, 13. Lodrinl. 

ARBITRO: Terpln di Trieste, 6. 

SERVIZIO 
AREZZO, 10 marzo. 

Due squadre dagli schemi di gio
co non ben definiti alla ricerca 
di un piti giusto equilibrio. Esperi
menti ancora da valutare: la po
sizione di Pienti e di Cencetti 
per l'Arezzo, quella di D'Amato 
nel Catania. Manovre più incisive 
quelle degli amaranto; un gioco 
piacevole ma scarso di risultati 
quello catanese. 

la. partita, scaduta di tono nel 
secondo tempo, ha tuttavia offerto 
molti spunti d'interesse: le squa
dre sono arrivate al Uro a rete con 
estrema facilità, in molte occasio
ni colpevoli le opposte difese. 

Un inutile fallo di Spanto su 
Muiesan ha offerto a Musa il gol 
su rigore. Era 11 15', la palla cen
trata da Righi passava sul grap
polo di uomini in area, scavalcava 
Marmo, spioveva su Muiesan con
trollato da Spanto: Muiesan non 
aveva possibilità di cogliere il 
successo, forse la foga ha tradi
to Spanto. Ma il rigore era inec
cepibile. Seminai non si capisce 
perché Musa debba aver fatto cen
tro due volte, per ottenere il be
nestare di Terpin. Poi l'Arezzo 
ha offerto alla platea un paio di 
azioni corali irresistibili: sulla se
conda ha centrato di nuovo. 

Al 30' dunque svarione di Guasti 
che favorisce Magherini. pronto 
servizio per Musa e altrettanto ve
loce il trasferimento del pallone 
sul piede di Marmo in corsa den
tro l'area. Gol bellissimo! Altale
na di occasioni nella ripresa per 
l'una e l'altra squadra. Per il Ca
tania Patta è il primo attore; al 
4' sbaglia banalmente, al 12' e al 
28' gli si oppone stupendamente 
Alessandrelli. 

Stenio Cassai 

to il miglior tempo di 91**12) f 
da Ingemar Stenmark (Svezia) 
92"06, da Francisco Ochoa 
(Spagna) U2"12 e da Roman 
Drezinsky (Polonia) 92"20. 
Piero Gros hu percorso le due 
« manches » nel tempo com
plessivo di 93"21 centesimi. 

Le due gare si sono dispu
tate in condizioni meteorologi
che poco propizie: di mattina 
su tutta la regione è nevica
to incessantemente per cui 
sulla pista ghiacciata s'è for
mato uno strato di neve fre
sca, farinosa e molto sciabi
le che ha favorito i primi 
atleti impegnati nelle discese. 
Poi è venuta l'insidia per la 
neve spazzata via dagli atle
ti per cui si è assistito ad una 
serie incredibile di cadute e 
di squalifiche (38) per cui so
lo una trentina di concor
renti hanno potuto portare a 
termine le duo prove. Ne han
no fatto le spese anche gli 
italiani Senoner, Bieler, Ra
dici, Pietrogiovanna e Pegora-
ri e l'austriaco Hinterseer. 

Degli altri azzurri hanno fi
nito la gara Carlo Demetz 
(tempo complessivo 95"06) e 
Helmut Schmalzl (96"79). 

La manifestazione si è svol
ta sulla pista di Herebienok 
sulle falde del monte Slav-
kovsky della catena degli Al
ti Tatra: un percorso lungo 
510 metri, con partenza dal
l'altitudine di 1.463 ed un di
slivello di 183 metri. Le por
te erano 56. 

Al termine della manifesta
zione, il presidente della Fe
derazione internazionale di 
sci, Mark Holder, insieme con 
le maggiori autorità della Slo
vacchia, ha consegnato le cop
pe e le medaglie d'oro in pa
lio mentre risuonavano le no
te dell'inno nazionale italiano 
e sul pennone maggiore veni
va issata la bandiera italia
na. 

Molto applaudito soprattut
to Gustavo Thoeni, riuscito a 
conquistarsi ' le simpatie ge
nerali. «Un grande signore 
dello sci, un tecnico meravi
glioso capace di realizzare 
tempi fantastici»: questo il 
giudizio espresso durante la 
premiazione dal commentato
re della televisione cecoslo
vacca collegata in intervisio-
ne con gli altri Paesi socia
listi. . . . 

Il commissario tecnico del
la nazionale italiana Mario Co-
telli, non ha nascosto la sua 
viva soddisfazione per la au
torevole, brillante conclusione 
a favore degli azzurri della 
manifestazione. «Penso — ha 
soggiunto — che lo sci italia
no abbia dato eloquente pro
va della sua validità anche 
qui, sugli Alti Tatra, davanti 
ad un pubblico formato per 
la maggior parte da intendi
tori. Credo di poter dire sen
z'altro che in campo maschi
le la squadra azzurra è oggi 
la più forte del mondo, è 
una squadra che sa di me
ritare i risultati conseguiti. 
Di 21 gare disputate ne ab
biamo vinte nove e per la 

LA CLASSIFICA 
1. Gustavo Thoeni (Italia) 91"62 

(46"36 - 45"26); 2. Ingemar Sten
mark (Svezia) 9z"06 (47"69 + 44" 
e 37); 3. F. Fernandez-Orboa (Spa
gna) 92"12 <«"16 + 44"96); 4. 
Roman Derezraskl (Polonia) «"20 
(47"53 -f 44"67); 5. Piero Gros 
(Italia) 92"21 (45"T6 -f 45"45): 
6. Jan Bachleda (Polonia) 92"S9; 
7. Josej PechU (Austria) 93"55; 
8. Hansjoerg Schlagrr (R-F.T.) 
»"55; 9. Otto Berger (R.F.T.) 
93"75; IV. Wolfgang Janginger 
(R.F.T.) §4»aj; i l . Frommelt 
(Liecntemteta) 94"3I; 12. Soebor 
(Cecoslavaccia) 94"39-, 13. Fleatrjr 
(Svfaoera) 94"CS; 14. A. Bachleda 
(Polonia) 94"f7; 15. Deanetz (Italia) 
95"»; 16. Berchtold (Austria) 95" 
e 1»; 17. Arpia-Font (Francia) 
93"34; 1*. Martin (Francia) 93"45; 
19. Jakobrr (Svizzera) 95"6«; 29. 
Paxout (Cecoslovacchia) 95"C3. 

Nei campionati di pallavolo 

Valdagna campione 
e Panini... quasi 

Coo una giornata di anticipo 
sulla fine del campionato il Valda
gna di Scandicci si è aggiudicato 
il titolo di campione d'Italia per 
la pallavolo femminile. Il sestetto 
toscano, al suo primo torneo di 
serie « A ». ha conquistato lo scu
detto battendo con autorità <3-0> 
rOrlandini di Reggio Emilia, uni
ca squadra che aveva resistito ai 
forcing della capolista. La squa
dra neo campione ha cosi compiu
to un notevole exploit passando 
dalla serie « B » allo scudetto an
che se. per raggiungere tale obiet
tivo. si è valsa di due fuoriclasse 
rumene. la Pepa e la Baga (una 
delle quali italianizzata), il cui ap
porto è stato decisivo. Anche per 
quanto riguarda la retrocessione 
tutto è orinai deciso: scenderanno 
in serie « B » il Trill Reggio Emi
lia, battuto in casa dalla Coma 
Modena (3-0). e la Famosa di Cit
tà di Castello. 

Valdagna campione, dunque, e 
Panini Modena quasi. Gli emilia
ni, nel torneo maschile, stanno 
paToaniffT di successo in succes
so e di questo loro stato di gra
zia ne fe rimasta vittima pure la 
Ruini Firenze, battuta al Palasport 
di Modena per 3-0. Un match 
questo che ha sancito il paianolo, 
sta pure simbolico, dello scudet
to tricolore dalie maglie dei to
scani a quelle del modenesi i quali 
con otto punti di vantaggio sul 
terzetto composto da Lubiam-Arie-
da-Paoletti, possono affrontare con 
tranquillità le rimanenti sette gior
nate di campionato. Ora tutto l'In
teresse si accentrerà sulla lotta 
per i posti d'onore. Mercoledì se
ra al Palazzetto di Roma (e in 

TV) è in programma il recupero 
Ariccia Lubiarn, partita spostata 
per dar modo ai bolognesi di par
tecipare. a Bruxelles, alla finale 
della Coppa delle Coppe vinta dai 
rappresentanti sovietici. La Lu-
bmro. battuta nell'ultima giornata 
dal ResoTia Varsavia (3-0), è giun
ta quarta. 

Luca Dalora 
RISULTATI 

Maschile: Panini Modena-Rami 
3-9; CVS Pba-Pnras 3-1; Casati* 
Ramina-Gargano 3-1: Petrarca Pa-
dova-.MinrUi 3-1; CVS Torina-Arc-
liora 3-2; Bnnnmrl Ancana-Paelet-
ti 2-3; Ariccta-Labiam (si gtaca 
jncTCOHni 13)* 

FeaanMIe: VaMagna - Orlandoli 
3 4 ; Tri» Reggto-Caaaa e-3; CVS 
Parma-Metanra 3-1; 
aagmnne *^. i^gne M a n 
3-t. 

• CLASSIFICHE 
Panini vanti 31; La-

Ariceta, Paetettl » ; CVS 
Tarine* e CVS Fisa » : Petrarca 16; 
fi il e RaM 16; Paens 14; 
Arcttnea 12; Mariti e Cantato l t ; 
Gargaae 4. 

Vaataraa aamil 32; 
2t; CVS Pana» 91; Me-

8 : Cnama 16; Carne e Caaa-
14; Pteaatana 12; Trai 4; 
2. 

PROPINO TURNO 
M i a e a I l e : Fae«etU-Can_ Ftoa; 

•nwvaV^CtJS Tflflnft; ATCltacft*F4aMNaf ; 
Rata!• Cantala; Mine»-Ri nani; 
lAWaahPetrarca; Gareaaa- Aricela. 

FeanaMle; Caaw-Cajrae; Orina-
dnrt-CVS Panna: MetaanalpreaeU-
na; CawgTaaae Trili; Faawsa-Val-

prima volta la nostra squa
dra nazionale è riuscita a piaz
zare propri atleti al primo e 
al secondo posto nella classi
fica della Coppa del mondo 
di sci ». Da parte sua Gusta
vo Thoeni ha dichiarato: «Non 
ho avuto problemi perchè fal
lito il "gigante", non avevo 
più possibilità per vincere la 
Coppa del mondo ». 

Il commissario tecnico de
gli azzurri ha tenuto poi a 
rilevare che la squadra da lui 
guidata « ha gareggiato su tut
ti i fronti: una circostanza 
che è di buon auspicio an
che per gli impegni che ci at
tendono per il futuro». 

Mario Cotelll ha conferma
to che gli « azzurri », che do
mani pomeriggio rientreranno 
a Milano, si accingono a re
carsi negli Stati Uniti dove 
disputeranno la « World Se-
ries », una manifestazione in 
calendario dal 15 al 30 mar
zo imperniata su tre slalom 
paralleli, due slalom specia
li ed uno gigante ed inoltre 
su una discesa. 

Vi prenderanno parte atle
ti d'Italia, Austria, della Sviz
zera, della Francia, della Ger
mania Federale, degli Stati 
Uniti ed inoltre una selezione 
dei migliori elementi di altri 
Paesi. 

Il casco per 
tutti gli sport 
presenta la 
classifica di 
Coppa del mondo 

Classifica finale della Coppa del mondo maschile di sci 
alpino: , . , . . 

1) Piero Gros, (Italia) punti 181; Z) Gustavo Thoeni (Italia) 
165; 3) Hans Hinterseer (Austria) 162; 4) Roland Collombln 
(Svizzera) 140; 3) Franz Klammer (Austria) 125; 6) Erwin 
Stricker (Italia) 98; 7) David ZwlUlng (Austria) 95; 8) Johann 
Knlewasser (Austria) 67; 9) Christian Neureuther (RFT) 66; 
10) Herbert Plank (Italia) 66. 

SICUREZZA COMODITÀ' ELEGANZA 

Un trionfo per 
la Stecher 

Azzurri opachi 
SERVIZIO 
GOTEBORG, 10 m»rZO 

La seconda giornata degli 
« europei » indoor ha offerto 
due limiti mondiali della ca
tegoria, entrambi nel settore 
femminile: nei 400 metri la 
sovietica Nadezhda llina (pe
raltro poi sconfitta in finale 
dalla jugoslava Parllcic)r ha 
battuto il limite (53") dì Ma
rilyn Naufvtlle e Verona Ber
nard, entrambe giamaicane 
in gara per i colori della Gran 
Bretagna, facendo arrestare.il 
cronometro elettrico su un ec
cellente 52"44; nei 1500 metri 
la bulgara Petrova, con una 
gara straordinaria, condotta 
da cima a fondo, ha avuto la 
meglio sulla tedesca democra
tica Burneleit con l'ottimo 
tempo di 4'U". ' 

Per gli italiani la giornata è 
stata decisamente modesta. Si 
attendeva lustro dai salti (co
me ieri); per essere esatti da 
Renato Dtonlsi, campione in 
carica, e da Sara Simeoni. En
trambi sono incappati nella 
glornata-no. Renato ha man
cato i tre balzi a 5,35 (dopo 
aver evitato di entrare in ga
ra a 5,30) con un errore, nel 
secondo, davvero clamoroso. 
Il campione italiano, infatti, 
aveva superato agevolmente la 
misura ma nel richiamare la 
gamba sinistra ha urtato l'a
sticella facendola cadere. • 

Non ci resta, quindi, che 
raccontare quel che è succes
so nell'intensa giornata con
clusiva di questa edizione de
gli « euroindoor ». Il polacco 
Szordikowsy, uno specialista 
di questi frenetici caroselli. 
ha vinto per la quarta volta 
i 1500 metri. Ha fatto una ga
ra accorta, limitandosi a te
nere a bada il più pericoloso 
dei suoi avversari: il tedesco 
federale Wessinhage. Henryk 
non ha avuto problemi, una 
volta giunto sull'ultima bre
vissima dirittura assieme al
l'avversario tedesco, a im
porre il suo collaudatìssimo 
sprint e ad assicurarsi il sue- I 

cesso in 3'41"78. 
Negli 800 femminili l'ha 

spuntata la polacca Katolik in 
2t2"38 mentre nel lungo la 
bella svizzera Meta Antenen 
ha confermato il suo eccellen
te momento di forma vincen
do con un bel balzo di 6,69. 

Assai bella e ricca di moti
vi la gara del 60 femminili 
dove Renate Stecher ha ac
cettato la sfida di Mona-Lisa 
Pursialnen. Ve la raccontiamo. 
Mona-Lisa è partita malissimo, 
forse condizionata da una fal
sa partenza che rischiava di 
metterla fuori gara, mentre 
assai bene è partita la ven
tiduenne inglese Andrea 
Lynch. In prima corsia Re
nata Stecher si è trovata, co
sì, in netto vantaggio su Mo
na-Lisa ma piuttosto stacca
to dalla britannica che aveva 
azzeccato tutto. E' stato pro
prio sul filo che Renate ha 
rimontato l'inglese (7"16 con
tro 7"17). 

Gli inglesi comunque, la 
loro medaglia d'oro l'hanno 
conquistata ugualmente col 
pesista Geoffry Capes, un a-
ileta possente che pare av
viarsi a raggiungere — dopo 
aver superato i tedeschi de
mocratici — gli americani ca
peggiati dal fenomenale Woo-
ds. La misura di Capes: 20,95. 

Modesta la prova dei 3000: 
Emiel Puttemans è - scattato 
in partenza guadagnando fino 
a 90 metri. Poi ha ceduto vi
sibilmente per concludere con 
il tempo di 7'48"48 assai lon
tano dal record mondiale 
(7'39"2) e perfino dal 7'47" di 
Ricky Wilde vincitore agli 
a europei» due anni fa. Ma 
Puttemans era il solo autenti
co campione in gara e quan
do si corre da soli è diffici
le (salvo in qualche occasio
ne) fare primati. 

Campionati con pochi acu
ti, per concludere, a dimo
strazione ennesima che Vaìn-
oor» in Europa non ha an
cora trovato la sua strada. 

Jean Louis Farina 

QUANTI SAPORI H 

Ci sono tanti tipi di carne che hanno tutto il diritto di stare sulla tua tavo
la e che tu non conosci o conosci troppo poco: il tacchino, che di gustosi 
arrosti e altri piatti invitanti,ragnello e il capretto, dai saporitissimi arro
sti, il maiale e il coniglio, cucinabili in tanti modi squisiti. Sono carni an

cora piene di sapore e davvero nutrienti: la loro convenienza poi 
non si discute. Yak dunque la pena di fare qualche 

"esplorazione" verso sapori nuovi: avrai solo 
~ sorprese felici, 

UnbdpXafcvaJeperqwttro! 
Ecco una bella idea per la tua tavola: un pollo che puoi cucinare in mille 
modi, tutti saporiti. Ricordati che il pollo è uno dei piatti tradizionali' 
della cucina italiana (e imo dei più convenienti). 
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